
PAG. 12 l'Unità LE REGIONI Giovedì 1 maggio 1980 

Primo maggio, festa di popolo in tutto il Mezzogiorno 

Riformare lo Stato dal basso 
per portare anche il Sud a decidere 

Così la manifestazione a Lamezia Terme 

A colloquio con 
Donatella Turtura, 

segretario 
generale della 

Federbraccianti 
Il ricordo del 
tragico giorno 

a Portella 
della Ginestra 

Primo Maggio a Portel
lo della Ginestra. Quale è 
U significato di questa 
scelta e come si collega 
con la situazione comples
siva nelle regioni meridio
nali? 

Portella della Ginestra è II 
simbolo più alto della nostra 
lunga lotta per un nuovo rap
porto tra le masse e lo Stato, 
per un maggiore potere di 
decisione e di controllo delle 
masse lavoratrici e popolari 
nelle scelte economiche, so
ciali e politiche. Dopo le gran
di manifestazioni svolte a 
Palermo 11 10 e 11 marzo di 
quest'anno contro la mafia e 
per una « nuova Regione », 
il sindacato si propone, in 
questo 1. Maggio, di estende
re al massimo l'impegno dei 
lavoratori siciliani e meridio
nali per una svolta. Al Nord, 
nelle grandi fabbriche, la 
classe operaia sta sviluppan
do un grande dibattito sul ter
rorismo e perviene alla con
vinzione che non solo questo 
Stato non deve essere distrut
to ma anche che questo Sta
to deve essere riformato pro
fondamente. 

Questo convincimento, che 
porta la lotta operaia ben ol
tre la fabbrica, deve essere 
considerato come un nuovo 
impegno meridionalista del 
mondo del lavoro. Nel Sud in
fatti lo Stato si presenta ai 
cittadini come una entità lon
tana, incapace di fornire ser
vizi adeguati e di suscitare 
la partecipazione, spesso osti
le. quasi sempre dominato dal
le forze del privilegio e della 
corruzione: gli scandali si sus
seguono senza sosta. L'eccidio 
del 1. Maggio 1947 fu la ri
sposta della grande proprietà 
terriera (elle si servì della 
mafia) alla spinta popolare 
che chiedeva terra e lavoro. 
di organizzare cooperative, di 
sostituire al feudo e all'arre
tratezza una nuova organiz
zazione della produzione agri
cola basata sull'apporto dei 
contadini e dei braccianti. 
Quella spinta non è stata an
cora accolta. 

Quello della lotta al ter
rorismo è certamente un 
tema di fondo di questa 
giornata. Negli ultimi tem
pi è stato al centro di im
portanti iniziative del sin
dacato. Come si inserisce, 
in queste regioni in parti
colare, nella lotta più ge
nerale per l'occupazione, 
la difesa delle condizioni 
di vita, un diverso svilup
po economico e sociale? 

H terrorismo intende tra
sformare i lavoratori e i cit
tadini in spettatori terrorizza
ti. La Costituzione repubblica
na rappresenta invece un sal
to colossale rispetto alla dit
tatura fascista proprio perchè 
fa del popolo il soggetto della 
politica. Solo con l'esercizio 
di questa funzione, il popolo 
può intervenire per modifica
re i rapporti economici e so
ciali, per l'occupazione, per 
nuove condizioni di vita. La 
petizione lanciata dalla Fe
derbraccianti nazionale contro 
il terrorismo è quindi un im
pegno a fondo per difendere 
ed allargare i diritti di parte
cipazione delle masse e. nello 
stesso tempo, per portare più 
avanti la nostra battaglia di 
trasformazione economica, so 
ciale. morale e politica. 

Cosa significa parlare 
di ima diversa concezione 
dello Stato e lottare per 
la sua riforma nel Meri 
d'ione? 

Lo Stato tracciato dalla Co
stituzione repubblicana pone 
a suo fondamento il lavoro. 
l'uguaglianza, la funzione so 
ciale della proprietà, la liber
tà di pensiero e di organizza
zione. il decentramento dello 
Stato e la partecipazione dei 
cittadini. Questi grandi prin 
cipi sono stati difesi e fatti 
conoscere ai giovani solo dal 
movimento operaio e dai par
titi di sinistra ma non sono 
«itati rispettati dai governan
ti, dal padronato nò ingegna
ti ai giovani nelle scuole. Co
sa significa questo nel Mez
zogiorno? 

Gli esempi sono sotto gli oc
chi di tutti! Le crisi delle 
giunte nascono spesso da scon-

1. maggio, giornata di lotta. La scelta 
del sindacato di tenere numerose ma
nifestazioni provinciali e, soprattutto. 
nelle zone e nei Comuni, indica la 
volontà di mettere al centro di questa 
giornata gli obiettivi concreti, quoti
diani delle battaglie dei lavoratori e 
delle popolazioni del Sud. 

Si tratta di un'importante occasione 
per generalizzare il movimento espres
so negli ultimi tempi con forti inizia
tive di lotta per l'occupazione, per la 
soluzione della crisi di importanti grup
pi industriali, per uno sviluppo prò 
grommato dell'economia nel Mezzo 
giorno. 

Il movimento, sviluppatoti nelle cani 
pagne. nelle fabbriche, nei cantieri, nei 

servizi, ha messo in luce, sempre più 
chiaramente, le responsabilità del padro 
nato privato e pubblico, dei passati go 
verni, delle amministrazioni regionali 
incapaci di svolgere un ruolo propul
sivo e di dare risposte alle domande 
che vengono dal mondo del lavoro. 
Emerge un quadro economico, politico 
e sociale gravemente deteriorato nel 
quale si inserisce pesantemente la stra
tegia del terrorismo, e la minaccia di 
riportare indietro i rapporti sociali. 
all'ombra della violenza e della preva
ricazione. 

E' una sfida che il sindaco ha ac
colto rispondendo con momenti di gran
de mobilitazione popolare e ponendo i 
problemi del Mezzogiorno tra le que 

stìoni prioritarie sulle quali si apri
rà il confronto con il governo appena 
costituito. Ma è una lotta che deve 
essere sostenuta, giorno per giorno, 
con una costante pressione unitaria, di 
spiegata a tutti i livelli e con tutte 
le controparti. 

In questo senso esemplare è l'inizia
tiva promossa dalla Federbraccianti 
CGIL nazionale nell'ambito della quale 
sono già state raccolte centinaia di 
migliaia di firme, e si è sviluppato un 
dibattito ampio nelle campagne sulla 
natura e gli obiettivi del terrorismo. 

E' proprio a Donatella Turtura, se
gretario generale della Federbraccian
ti, che abbiamo rhietto di parlarci di 
questo I. maggio nel Sud 

Un appuntamento di lotta 
contro le beffe del governo 
Corteo e comizio saranno interamente dedicati alla piattaforma di lotta dei lavoratori della 
zona - La questione della Sir: un mitico complesso che ha solo succhiato denaro pubblico 

LAMEZIA TERME — A dieci anni dalle promesse del « pacchetto » Colombo basta guardarsi un po' in giro per rendersi con-
to che la scelta delle organizzazioni sindacali dì trasformare questa giornata del Pi imo maggio in un appuntamenlo di lotta, 
interpreta umori diffusi. Certo stasera la banda municipale in piazza Fiorentino di Sambiase e l'attesissimo concerto al Tea
tro di Severino Gazzelloni, curato dal circolo ARCI, ricorderamo <i tutti che il Pruno maggio è * anche ? una festa Ma il 
corteo e i l comizio di stamane saranno interamente dedicati a Ila piattaforma di lotta dei lavoratori della zona. « Innanzitut
to alla questione della Sir — dice alla Camera del Lavoro il segretario Alfredo Curcio - alla lotta die stanno conducendo 
in queste settimane i duecen-

tri di correnti e non da gran
di scelte di programma para-
h'zzando i finanziamenti e le 
scelte di programmazione che 
pure siamo riusciti a conqui
stare con dure lotte. Nel cam
po agricolo, noi vediamo enti. 
consorzi di bonifica montani 
e integrali, centri AEMA che 
gestiscono al di fuori di qual
siasi indicazione collettiva in
terventi pagati dal danaro 
pubblico. Tutto ciò ha incal
colabili conseguenze negative. 
Migliaia di miliardi sono stati 
spesi per fare invasi che oggi 
sono senz'acqua oppure l'ac
qua invasata va a mare men
tre la siccità impedisce la 
crescita della produzione lor
da vendibile e dell'occupazio
ne. Il caso di Palagonia lo di
ce chiaramente. Lo stesso può 
dirsi per lo stato delle azien
de a Partecipazione statale 
del Mezzogiorno oppure dei 
servizi civili ospedalieri, sco
lastici ed abitativi. Bisogna 
riformare lo Stato dal basso 
portando le masse a decidere. 

7 governi regionali nel 
Sud, sono, in crisi e si sono 
mostrati incapaci di svol
gere un ruolo programma-
torio e propulsivo. Quale 

funzione può svolgere il 
sindacato e verso quali di
rezioni prioritarie? 

Per programmare bisogna 
dare massima importanza ai 
comuni, ai comprensori, alle 
comunità montane. Le regioni 
meridionali avevano la possi
bilità di dare queste funzio
ni a questi Enti elettivi di ba
se ma non hanno voluto muo
versi in questa direzione per 
continuare a manovrare i fi
nanziamenti senza controlli. 
E' ovvio infatti che la dire
zione della cosa pubblica, più 
è decentrata, più è controlla
ta. Il sindacato si è battuto 
e si batte per smuovere que
sti sistemi di governo antide
mocratici ed ha realizzato an

che dei risultati specie nel 
campo dell'accelerazione dei 
lavori pubblici, della spesa, 
della definizione di program
mi settoriali e zonali. 

Ma se non c'è una svolta 
politica è assai difficile che 
il sindacato possa fare ciò 
che altri non vogliono fare. 
La nostra linea, al di là delle 
difficoltà che incontra, rima
ne - comunque fermamente 
quella delle riforme economi
che e dei sistemi di potere. E' 
una linea molto avanzata, ve
ramente progressista e ciò 
spiega perchè essa viene 
spesso non solo attaccata ma 
anche deformata e svilita. 

Che peso hanno o do
vrebbero avere i problemi 
delle donne e delie lavora-

Petizione dei braccianti 
contro il terrorismo 

PALERMO — Donatella Tur-
tura, segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL, 
Francesco Renda, presiden
te dell'Istituto Gramsci sici
liano. Pietro Ancona, segreta
rio regionale della CGIL. 
hanno parlato ieri a Piana 

degli Albanesi nel corso di 
un dibattito pubblico orga
nizzato per lanciare, nella 
ricorrenza della strage di 
Portella delle Ginestre la pe
tizione nazionale del sinda
cato del braccianti contro il 
terrorismo. 

trici nelle battaglie sinda
cali nelle regioni del Mez
zogiorno? 

Le donne meridionali posso
no avere una prospettiva di 
lavoro e di libertà solo den
tro a questa battaglia rifor-
operaio porta avanti. Ma non 
si dive pensare che le donne 
meridionali siano state e sia
no assenti dalle lotte. Dal do
poguerra ad oggi, nelle lotte 
del lavoro, si ritrovano tante 
donne eroine della nostra bat
taglia di riscatto sociale ed 
umano. Anche a Portella del
la Ginestra caddero tre don
ne: Margherita Clesceri, ma
dre di sei bambini. Intravaia 
Castrenza. Vincenza La Fa
ta. Oggi il risveglio femmini
le è molto profondo e si espri
me in tante forme anche au
tonome. Ciò assai positivo. , 

Il sindacato non pretende 
di rappresentare tutta la ca
rica di protesta e di volontà 
di una nuova vita che le don
ne esprimono: però, senza un 
forte rapporto con esso. U 
movimento femminile e fem
minista ha meno possibilità 
di successo: la durezza della 
lotta reclama unità. 

Lorenzo Battino 

to operai chimici da pochi 
giorni in cassa integrazione 
e i settecento edili che in 
cassa integrazione ci sono da 
due anni ». 

« Collegati a quelli della 
Sir nella nostra piattaforma 
di lotta ci sono i problemi 
dell'agricoltura e degli altri 
settori — aggiunge Curcio —, 
è il problema rappresenta
to dai tredicimila disoccupa
ti della zona fra i quali più 
di ottomila giovani ». Una 
precisa indicazione a fare del 
Primo maggio una giornata 
di lotta < come se fosse uno 
sciopero generale » era venu
ta proprio dagli operai della 
Sir in cassa integrazione che 
si sono riuniti lunedi mattina 
davanti ai cancelli dello sta
bilimento chimico di Lamezia. 

Convocata per discutere dei 
risultati — fortemente nega
tivi — dell'incontro tenuto la 
settimana scorsa a Roma (sin
dacati, governo e direzione 
Sir) l'assemblea si è trasfor
mata in un vero e proprio 
« processo » all'atteggiamento 
del governo che. hanno det
to molti operai, « è partito 
proprio male nei riguardi del 
Mezzogiorno ». Il governo si 
è identificato infatti con le 
posizioni di • disimpegno del 
Consorzio bancario-Kir (che 
si preoccupa soltanto di con 

Lamezia scioperi e manife
stazioni anche molto dure co 
me l'occupazione dei binari 
e delle strade, ma è servito 
ben poco a modificare l'at
teggiamento del governo. 

Il neo-sottosegretario all'In
dustria, il calabro-piemonte-
se Vito Napoli, che si defi
nisce lametino di * adozio 
ne », nell'incontro di - Roma 
si è addirittura corretto, do
po aver parlato di e polo chi
mico di Lamezia », sostenen
do che ora sarebbe più op
portuno definirlo generica
mente € polo ». Cosi nessuno 
ha niente da obiettare alla 
decisione della Sir (denun
ciata dalla CGIL) di conce
dere più di cento ettari di 
« area industriale » ad un 
agrario locale che li coltiva 
a foraggio. 

Ma. nonostante lo sfascio 
evidente, la Sir a Lamezia 
continua ad essere un caval
lo di battaglia della politica 
locale del centrosinistra, con 
la « testa » ancora avvolta dai 
fumi industrialistici ma con i 
« piedi » ben saldi nel clien
telismo spicciolo. Ne sanno 
qualcosa le centinaia di gio
vani che hanno frequentato 
e frequentano attualmente i 
corsi-ClAPI di addestramen
to professionale gestiti dal
la Regione. A tutti è stato 

solidare i propri crediti nei j « garantito » lo sbocco di la-
confronti del gruppo chimico) 
e con quelle analoghe dei set
tori più « rovelliani » della di
rezione Sir. 

Apprendere a Roma che i 
materiali refrattari, necessa
ri a ricostruire gli unici due 
forni funzionanti (crollati per 
naturale esaurimento) saran
no spediti dagli USA soltan
to il 19 maggio, è stato ov
viamente interpretato dagli 
operai di Lamezia come una 
dimostrazione, inequivocabile. 
di voler continuare a beffare 
1 lavoratori. Il quadro è com
pleto se a ciò si aggiunge 
che nell'incontro romano non 
è stato preso alcun impegno 
circa l'avvio degli altri tre 
impianti chimici completati da 
mesi, né per la ripresa dei 
lavori di costruzione degli al
tri sei impianti ritenuti e va
lidi * dal Piano IATI (che ne 
ha scartati undici). 

Del resto a Lamezia in que
sti anni si sono visti, scema
re man mano tutti gli impe
gni governativi per gli inse
diamenti chimici. Il mitico 
complesso chimico Sir che 
avrebbe dovuto dare lavoro 
a 2.500 addetti già da diver
si anni, ha occupato seicen
to ettari migliori della Pia
na, ha assorbito circa 400 
miliardi di danaro pubblico 
ed ha al suo « attivo » sol
tanto 106 posti di lavoro (85 
impiegati. 5 operai e 16 ad
detti alla vigilanza degli im
pianti). Ciò ha provocato a 

voro alla Sir di Lamezia, e 
così questi giovani continua
no a studiare per avere at
testati di operatori di impian
ti chimici o di analisti men
tre i politici che hanno fat
to loro le promesse sono gli 
stessi che stanno affossando 
le prospettive occupazionali 
della Sir. 

« Ma anche le altre promes
se industriali stanno svanen
do alla prova dei fatti — di
ce ancora il segretario della 
Camera del Lavoro Curcio — 
il famoso "indotto* della Sir 
che avrebbe dovuto creare 
non so quante altre industrie. 
non si venga a dire che è 
il piccolo impianto di calce
struzzi o la fabbrichetta che 
imbottiglia gas che sono gli 
unici insediamenti del nucleo 
industriale e che finora han
no occupato soltanto una tren
tino rij operai * 

«Ma questo Primo maggio 
di Lamezia sarà anche una 
giornata di lotta per i lavo
ratori delle campagne — di
ce Gino Rotella della Feder
braccianti — abbiamo la ver
tenza dei 180 dipendenti del
la Agricola Lamezia, le serre 
floricole più grandi d'Euro
pa. che sj sono recentemen
te costituite in cooperativa 
per prendere in gestione 1' 
azienda che una direzione 
sciagurata aveva portato al 
totale fallimento ». 

Gianfranco Manfredi 

La più antica festa isolana 

A Cagliari S. Ef isio 
è ancora folklore 
e grande spettacolo 
Nonostante i tentativi delia Regione per affos
sarla, la manifestazione si farà - Tutto esaurito 

Dalla nost ra redaz ione 
CAGLIARI — A decine di 
migliaia confluiranno oggi 
nelle strade del centro sto
rico da tutti i rioni e le 
frazioni di Cagliari, dal pae
si del circondario e dalle 
più remote zone interne a-
gropastorali, dalle città del 
continente e perfino dall' 
estero. E' la sagra di S. Ufi-
sio, la più antica e celebre 
festa isolana. Il richiamo è 
sempre forte e lo spettacolo 
dei sardi in costume che par
tecipano alla sfilata appare 
straordinario, un colpo d'oc
chio di grande suggestione. 

Eppure la festa stava per 
saltare. Solo all'ultimo mo
mento l'ente provinciale del 
Turismo ha messo una top
pa a questa festa divenuta, 
nel corso dei secoli, un avve
nimento estremamente po
polare. Purtroppo questo pri
mo maggio S. Efisio sfilerà 
In tono minore. E' stato evi
tato di lasciare a casa il 
cocchio del santo, come ve
niva paventato in un primo 
momento. Si è salvato l'anti
co percorso lungo le strade 
del centro storico. 

La sagra, nelle intenzioni 
degli organizzatori rimasti a 
corto di quattrini, avrebbe 
dovuto sfilare solo per la via 
Roma, e procedere rapida
mente verso Nora. 11 luogo 
dove il santo martire venne 
trucidato dai pagani dopo es
sersi convertito al cristiane
simo, alleandosi con gli in
digeni isolani sottoposti al 
duro dominio dell'impero ro
mano. 

L'itinerario sarà dunque 
quello solito: le stradette di 
Stampace, piazza Jenne, lar
go Carlo Felice, via Roma, 
via Sassari. I costi, giunti 
alle stelle avevano anche fat
to temere che la guardla-
nia sfilasse senza nessuna 
pompa, senza gli antichi co
stumi, senza cavalli. Anche 
questo pericolo è stato all' 
ultimo momento evitato. 

« La festa costa troppo ». 
hanno detto alla Regione. 
E si sono rifiutati di sovven
zionarla. Malgrado gii spre
chi che abbondano in tanti 

! settori di Intervento la ginn-

Un atto di provocazione politica 
e V odierna strategia eversiva 

Nel pianoro di Portella 
le radici del terrorismo 
Dalla redazione 

PALERMO — Il terrorismo 
di ieri, in Sicilia, ha un no
me fatidico. Portella delle 
Ginestre. A riparlarne, in 
una fitta serie di convegni 
e dibattiti per il Primo mag
gio sono stati a decine, mol
tissimi giovani. Ieri a Pia
na degli Albanesi, l'altra sera 
a San Giuseppe Jato. due 
Comuni-martiri della strage 
del Pruno maggio 1947. Nei 
prossimi giorni, i giovani 
delle scuole di Bisacquino e 
di Corleone (altri due cen-
tn-chiave della mappa del
la battaglia contadina di 
quegli anni nel Palermita
no) torneranno a interro
garsi in un dibattito pubbli
co sulla lezione politica an
cora viva di quel dramma
tico scontro. 

Se a Piana Donatella Tur-
tura. segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL. 
Francesco Renda, storico. 
presidente dell'Istituto Gram
sci siciliano. Pietro Ancona. 
segretario regionale siciliano 
della CGIL, hanno partecipa
to ieri alla vigilia del Pri
mo maggio al lancio pubbli
co della petizione nazionale 

che il sindacato dei braccian
ti ha elaborato per la difesa 
della democrazia contro il 
terrorismo, le altre occasioni 
di discussione vengono da al
trettanto significative inizia
tive locali. 

Lezione-dibattito 
nelle scuole 

A S. Giuseppe. Renda — 
che fu anche dirigente m 
quell'epoca delle lotte delle 
campagne — ha partecipato 
per esempio ad un dibattito 
pubblico organizzato dalla 
Pro loco. Nei prossimi gior
ni saranno invece gli stu
denti del liceo di Corleone e 
quelli della scuola professio
nale di Bisacquino i prota
gonisti di una lezione-dibatti
to sul movimento contadino 
che lo stesso Renda è stato 
invitato a tenere. 

Qual è il significato ancora 
generale ed attuale della 
strage di Portella? Nel pia
noro. dove oggi per il Primo 
maggio la tradizionale festa 
popolare si rinnoverà. la 
gente troverà in fase avan
zata U sobria • singolare 

sistemazione monumentale 
voluta dal Comune di Pia
na e che vede attorno ai 
massi-simbolo delle vittime 
della strage del *47. altri 
segni che ricordano in una 
significativa connessione le 
battaglie per la pace e la 
libertà condotte dai popoli 
di tutto il mondo. 

Proprio Renda nei suoi 
studi ha dato alla vicenda 
di Portella e a quella della 
sequenza degb assassini 
di dirigenti contadini co 
munisti e socialisti che 
segnò quegli anni, una let
tura che permette una chia
ve interpretativa attuale, in 
grado di legare il primo 
clamoroso atto di terrorismo 
del dopoguerra al terrorismo 
di oggi. 

e La strage di Portella, in
fatti — dice Renda — non 
è spiegabile se non in una 
più vasta ed ambiziosa stra
tegia della tensione. Certa
mente non fu un gesto di 
delinquenza comune. Ma un 
atto di provocazione politi
ca, dal quale una mente di
rettiva (che non era certo 
il bandito Giuliano) ai pro
poneva obiettivi rilevanti ». 

Eravamo all'indomani del 

1 venti aprile '47, alla vitto
ria elettorale della sinistra 
in Sicilia- La rottura for
male della solidarietà na
zionale verrà compiuta da 
De Gasperi dieci giorni do
po quel tragico Primo mag
gio. e Quell'eccidio, prece
duto dagli assassini di conta
dini del valore di un Mi-
raglia — commenta Renda 
— voleva essere un avver
timento alla DC da parte 
di strati reazionari profon
di: se avesse proceduto sul
la strada dell'unità con la 
sinistra si andava verso la 
guerra civile ». 

La denuncia 
dei misfatti 

Quale fu l'esito di Por
tella? Anche qui — dice 
Renda — c'è una lezione at
tuale. Il PCI si mosse su
bito allora, per lo sciopero 
generale: facemmo la de
nuncia di massa dei misfat
ti, indicammo — inascoltati 
dalla DC — la gravità di 
un attacco che appariva ri
volto contro l'intera demo
crazia italiana. 

Portella fu certamente 1 

primo episodio del dopoguer
ra che introdusse a livello 
di massa, cosi, la spaccatu
ra tra le forze popolari. Ec
co la gravissima responsa
bilità della DC: quando 
Sceiba alla Costituente ri

sponde a Li Causi che quel
lo non era un delitto poli
tico non esprime solo una 
diversa valutazione dei fatti. 
Ma prefigura un più gene
rale arretramento politico. 
Di qui — conclude Renda — 

L'analisi storica 
del presidente 

dell'Istituto 
Gramsci siciliano 
Francesco Renda 

Lo studioso 
fu anche 

dirigente delle 
lotte contadine 

nel perìodo 
della strage 

1 due lati della lezione di 
Portella: da un lato la con
tinuità di una grande tra
dizione popolare e di lotta ; 
i contadini sono andati a-
vanti nonostante quelle stra
gi e nonostante le divisioni 
profonde. 

Ma tali divisioni resero 
anche difficilissimo il loro 
cammino e problematiche 
le loro conquiste. A Portel
la ci sono così le nostre ra
dici: ma anche, da quei 
luoghi, viene un ammoni
mento: il modo migliare di 
battere il terrorismo e la 
difesa, che mancò nell'im
mediato dopo Portella, e 
che ancor oggi inseguiamo 
per responsabilità della DC. 
è quello dell'unità piena tra 
le classi lavoratrici e le 
forze democratiche». 

Nella foto: una Immagine 
del funerali del Isverafe-
rl uccisi N 1. Man ie del 
1*47 • PerteKa «Mia Gine
stra. L'afteete el cemizie 
•Inéecale fu lete del ban
dite Otallane 

ta regionale, di fronte & ma
nifestazioni di indiscusso in
teresse popolare, riscopre 1' 
austerità. Ma non può ave
re credito chi ha fatto del
le clientele il sistema prlci-
pe dei propri indirizzi di go
verno. 

La patata bollente del con
tributi per la sagra, lancia
ta dalla arnministTazàone re
gionale, è pertanto passata 
all'ente provinciale del turi
smo che ha dovuto sborsare 
i soldi dietro le proteste do
gli organizzatori e dei fede
li. Sfileranno stamani oltre 
duemila costumi provenienti 
da ogni parte dell'isola. Mol
ti paesi hanno inviato all'or
ganizzazione diverse versioni 
dell'abbigliamento locale, ma 
potrà sfilare solo un costuma. 
Si deve fare economia. I co
sti sono assai elevati: per 
illuminare le strade, un mi
lione e mezzo al giorno; 11 
noleggio di un cavallo, 80 
mila lire; occorrono ancora 
milioni di lire per addobba
re la chiesa di Nora, per com
prare 1 garofani, per pagare 
i suonatori di «launedda». 
Dietro le quinte, S. Efisio 
appare come un grande pai* 
coscenico con Imponente eoe* 
nografia e molti attori, dal 
prezzi ormai divenuti proibi
tivi. 

Non vale discutere ciò ehe 
è rimasto dell'antico rito. I 
rapporti non sono sicura
mente quelli dell'antica festa 
dedicata al guerriero marti
re. E perché dovrebbe esser
lo? La festa e la comunica
zione che vi si crea, cambia
no. come cambiano 1 gusti 
e gii umori della gente. S-
Efisio è oggi un misto di riti 
secolari, di rapporti cancella
ti, di modelli da società dei 
consumi Non è un giudizio 
morale, è solo una constata
zione. Una festa si modifica 
con la società che muta, TI 
pubblico non è più quello di 
estrazione contadina di,una 
volta, viene anche da lonta
no, dai paesi stranieri. La 

sua composizione indica tutta 
la distanza dell'attuale sagra 
dalla vecchia festa popolare. 

•Accade per SanfEfisio come 
per la regata sul canal gran
de a Venezia, come per le 
tante sagre minori che si per
petuano e si rinnovano nei 
paesi della Sardegna. 

Cosi e questa 324. sagra 
di S. Efisio, tra gii alti ce
sti ed il suo incomparabile 
e suggestivo folklore. Non 
mancherà il solito lancio di 
pirichittus a sindaco e auto
rità, spagnolescamente pron
ti a bloccare con pesanti ma
ni 1 succulenti dolci sardi. 
Ci sarà la sonta imponente 
partecipazione di popolo, ci 
saranno i fedeli a seguire il 
santo, oltre la città, lungo 
fi percorso che conduce alla 
chiesetta deU'antlchlssirno 
paesino in cai avvenne la de
capitazione dei centurione 
che e tradì» Roma. 

Gli alberghi cittadini già 
registrano da giorni fi tatto 
esaurito, pieni di turisti che 
durante la affiata del costu
mi faranno impazzire le mac
chine fotografiche. 

Quelli della Regione, osti
nati. sostengono che in fin 
dei conti. la sagra non è un 
affare, non giustifica le folli 
spese. Per gli anni prossimi 
già pensano a mettere in 
pratica fi progetto di ridi
mensionamento. 30-30 milio
ni sarebbero uno sforzo fi
nanziario grosso. 

Ma è proprio vero? E vale 
per una Regione che da una 
parte non riesce a spendere 
tanti miliardi (1300 miliardi 
di residui passivi) e dafi'al-
tra. quando spende, inter
viene a pioggia, sensm alcun 
indirizzo programmatorio o 
peggio diffondendo a piene 
mani manciate di mllonl a 
gruppi foUrioristicl fantasma. 
normalmente paravento di 
altre attività parrocchiali e 
di sottogoverno. Questi mi 
Ikmi, sommati, diventano 
ogni anno miliardi. Non aon 
pochi e veramente non aiu
tano a giustificare un im 
prowiso spirito di austerità. 
La verità è un'altra: la sa 
gra di S. Efisio sfugge ormai 
di mano al sotiti padrini spa-
gnoleschl che si annidano 
nella DC. Come semine ac
cade In questi casi aflora 1 
cordoni della borsa et strin
gono. anche se I soldi sono 
detta collettività. 

Sergio Alieni 


